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1. PREMESSA 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale installata pari a 71 

MWp e potenza nominale di connessione pari a 60 MW da installare in provincia di Ferrara, nel 

comune di Codigoro in località “Valle Giralda”, con opere di connessione ricadenti nei comuni di 

Codigoro e Fiscaglia. 

Proponente dell’iniziativa è la società VIRGO ALPHA S.r.l. con sede in Via Piave, 7 - 00187 Roma 

(RM). 

L’impianto agrivoltaico è costituito da 98628 moduli in silicio monocristallino, ognuno di potenza pari a 

720 Wp. La configurazione dei pannelli, scelta in via preliminare, è costituita da un blocco di 7 file di 

tracker monoassiali. Ciascuna di esse consta di 24 moduli, ripartiti in n.12 moduli a valle ed a monte 

rispetto ad una barra di trasmissione tra le file parallele che traslerà in direzione est-ovest facendo 

ruotare, contemporaneamente, tutte le file ad esso collegate lungo la medesima direzione. Si precisa 

che la struttura descritta è la dimensione massima prevedibile, ma la stessa è modulabile per numero 

di moduli. Il limite di 7 file è dato, infatti, dalla massima trazione trasmissibile dalla barra per far 

scorrere le strutture ad esso collegate. 

L’impianto è organizzato in n.6 campi delimitati da una recinzione perimetrale e provvisti di un cancello 

di accesso. Ogni stringa di moduli fotovoltaici è montata su una struttura metallica in acciaio zincato 

ancorata al terreno. All’esterno della recinzione, lungo il perimetro visibile dell’impianto, è prevista una 

fascia a verde di ampiezza pari a 3 m per garantire la mitigazione ambientale e paesaggistica 

dell’intervento. 

L’impianto è organizzato in gruppi di stringhe collegati alle cabine di campo attraverso gli inverter di 

stringa. In particolare, l’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di stringhe collegate in parallelo 

tramite quadri di parallelo DC in corrente continua (denominati “string box”) e viene trasmessa agli 

inverter installati in campo e ancorati ai pali di sostegno di una delle strutture, che provvedono alla 

conversione in corrente alternata. Gli inverter attraverso linee BT vengono collegati ai trasformatori 

BT/AT ubicati all’interno delle cabine di campo. 

Le linee AT 36 kV in cavo interrato collegano tra loro le cabine di campo, e quindi proseguono alla 

cabina di smistamento utente, prevista all’interno del campo 5.  

Dalla cabina di smistamento utente si sviluppa una linea 36 kV interrata per il trasferimento 

dell’energia dell’impianto agrivoltaico alla futura Stazione Elettrica (SE) della RTN a 380/132/36 kV da 

inserire in entra – esce alla linea RTN 380 kV “Ravenna Canala – Porto Tolle” e alle linee RTN 132 kV 

afferenti alla Cabina Primaria Codigoro ricollegata in doppia antenna alla suddetta Stazione Elettrica. 

La proposta progettuale presentata è stata sviluppata in modo da ottimizzare al massimo il rapporto 

tra le opere di progetto ed il territorio, limitare al minimo gli impatti ambientali e paesaggistici e 

garantire la sostenibilità ambientale dell’intervento. 
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La presente relazione analizza il rapporto delle opere di progetto con le aree tutelate dai Piani di 

Tutela delle Acque (PTA) relativi alle regioni in cui ricade l’intervento. 
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2. PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

ll Piano di Tutela delle Acque (PTA), introdotto dal D.Lgs. 152/2006, è l'atto che disciplina il governo 

delle acque sul territorio.  

Coerentemente con quanto previsto dalla Direttiva Quadro sulle acque 2000/60/CE (DQA) e dal D.lgs. 

152/2006, il Piano di Tutela delle Acque è lo strumento regionale volto a raggiungere gli obiettivi di 

qualità ambientale nelle acque interne e costiere del proprio territorio e a garantire un 

approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo e per le generazioni future. 

La pianificazione regionale dispone attualmente di un PTA vigente approvato nel 2005 

(denominato PTA 2005), che fu elaborato secondo quanto prevedeva la disciplina dell’ormai abrogato 

D.lgs. 152/99. Dall’approvazione del PTA 2005, la Regione Emilia-Romagna ha fornito i propri 

contributi per la redazione dei Piani di Gestione Distrettuali (PdG) previsti dalla DQA, che sono 

recentemente giunti al loro secondo aggiornamento (terzo ciclo). 

Poiché il contesto normativo europeo e nazionale in materia di acque è mutato ed è in continua 

evoluzione, e anche per rispondere alle sfide poste dal cambiamento climatico in atto, la Regione 

intende avviare il processo di elaborazione del nuovo PTA. 

Il nuovo PTA avrà un orizzonte temporale al 2030 (PTA 2030), in linea con i percorsi previsti dai 

documenti programmatici e strategici della Regione Emilia-Romagna, quali il Patto per il Lavoro e per 

il Clima, la Strategia regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, nonché dall’Accordo di Parigi, 

dal Quadro 2030 per il clima e l'energia dell’Unione Europea, dalla programmazione dei fondi europei 

2021-2027, dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e si integrerà con i Piani di Gestione 

Distrettuali, contribuendo ad attuare e meglio definire alla scala regionale le misure da essi previste. 

La roadmap aggiornata, prevista per l’elaborazione del PTA 2030, è schematicamente rappresentata 

nella figura che segue. 

 

Figura 1: Roadmap aggiornata, prevista per l’elaborazione del PTA 2030 
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Come detto in precedenza, il Piano vigente è il PTA 2005. La Giunta Regionale ha approvato 

il Documento preliminare del PTA nel novembre 2003, dopo un lavoro svolto in collaborazione con le 

Province e le Autorità di bacino ed il supporto tecnico e scientifico dell'ARPA regionale, delle ARPA 

provinciali, e di esperti e specialisti in vari settori (nonché di Università regionali), e coordinato dal 

Servizio regionale competente - in collaborazione con altri settori regionali (tra cui in particolare 

l'agricoltura e la sanità). 

Successivamente all'approvazione del Documento preliminare, si sono tenute le Conferenze di 

Pianificazione indette dalle Province. Il processo di partecipazione, informazione e concertazione, 

previsto dalla Legge regionale 20/2000 (Conferenze di Pianificazione), si è svolto in modo molto 

soddisfacente, consentendo un intenso confronto con la società regionale (praticamente inedito per 

altri strumenti di pianificazione delle acque), e tale da prefigurare quei processi d'ascolto e 

concertazione previsti dalla Direttiva Quadro sulle Acque CE/60/2000. 

Questo ha favorito ulteriormente un confronto nel merito, dovuto al tempo d'approfondimento e alla 

possibilità per tutti di potere disporre, anche tramite internet, di tutti i documenti. Complessivamente 

sono stati svolti più di cinquanta incontri a cui, oltre alla componente istituzionale, hanno partecipato le 

organizzazioni economiche sociali e le associazioni ambientaliste. La maggior parte delle osservazioni 

nella fase di conferenze di pianificazione hanno riguardato le tematiche relative agli aspetti 

quantitativi, riguardanti soprattutto il settore civile (fattibilità della riduzione prevista dei consumi nel 

settore civile), e quello agricolo-irriguo. 

Sulla base delle osservazioni, la Giunta ha proposto al Consiglio un testo ampiamente rivisto per 

l'adozione, che è avvenuta il 22 dicembre 2004 con Delibera del Consiglio 633. Dopo l'adozione è 

stata espletata la fase di deposito, ai sensi dell'articolo 25 della Legge regionale 24 marzo 2000, n. 20, 

presso Comuni, Province e Comunità Montane, per sessanta giorni dalla data di pubblicazione (2 

febbraio 2005), al fine di raccogliere ulteriori osservazioni dagli enti e organismi pubblici, dalle 

associazioni economiche e sociali e dai singoli cittadini. Simultaneamente, il Piano adottato è stato 

inviato alle Autorità di Bacino per il parere vincolante previsto dal D. Lgs. 152/99. 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato in via definitiva con Delibera n. 40 dell'Assemblea 

legislativa il 21 dicembre 2005. Sul BUR - Parte Seconda n. 14 del 1° febbraio 2006 è stato dato 

avviso della sua approvazione, mentre sul BUR n. 20 del 13 febbraio 2006 è stata pubblicata la 

Delibera di approvazione e le Norme. 
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2.1 Rapporto di compatibilità/conformità  

Come indicato all’art. 95 del D.lgs. 152/06 e s.m.i, la tutela quantitativa della risorsa concorre al 

raggiungimento degli obiettivi di qualità attraverso una pianificazione delle utilizzazioni delle acque 

volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e a consentire un consumo idrico sostenibile. 

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico non produce alcuna alterazione degli acquiferi superficiali e 

sotterranei né introduce modifiche o variazioni del naturale deflusso delle acque meteoriche. 

In particolare: 

- L’intervento non rientra tra quelli esclusi e in ogni caso non comprometterà la vulnerabilità 

degli acquiferi; 

- La realizzazione e il funzionamento delle opere non determineranno lo sversamento di fanghi 

o reflui di alcuna tipologia; 

- Non è prevista l’immissione sul suolo e nel sottosuolo di alcuna sostanza; 

- Le uniche opere interrate sono le fondazioni e i cavidotti che per le loro caratteristiche 

costitutive non determineranno alcuna forma di contaminazione degli acquiferi; 

- Le opere di progetto non comporteranno l’impermeabilizzazione dei suoli; 

- In progetto non è prevista la terebrazione di nuovi pozzi emungenti; 

- Non è prevista l’apertura di nuove cave. 

 

Come si evince dall’elaborato “Inquadramento urbanistico e vincolistico: Piano Tutela delle Acque 

della Regione Emilia-Romagna - Zone di protezione delle acque sotterranee: Aree di ricarica”, 

FV.CDG01.PD.2.11.R00: 

- Il progetto non interessa aree caratterizzate da ricarica diretta delle falde (SETTORE A). 

Generalmente tali aree sono a ridosso della pedecollina, idrogeologicamente identificabili 

come sistema monostrato, contenente una falda freatica in continuità con la superfice da cui 

riceve alimentazione per infiltrazione; 

- Il progetto non interessa aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda (SETTRE B). 

Generalmente tali aree sono comprese tra la zona A e la media pianura, idrogeologicamente 

identificabili come sistema debole compartimentato in cui alla falda freatica superficiale segue 

una falda semiconfinata in collegamento con drenanza verticale; 

- Il progetto non interessa bacini imbriferi di primaria alimentazione dei settori di tipo A e B; 

- Il progetto non interessa fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente 

alimentazione laterale subalvea (SETTORE D). 

 

Gli interventi, così come previsti e descritti negli elaborati di progetto, le opere non comporteranno 

turbativa all'assetto idrogeologico del suolo, né condizioneranno la stabilità delle aree e non 

interferiscono con le previsioni del TPA sulle aree sensibili. 
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A seguire uno stralcio dell’inquadramento delle opere di progetto rispetto alle zone di protezione delle 

acque sotterranee identificate dal PTA dell’Emilia-Romagna: 

 

 

In definitiva: 

- la realizzazione e gestione dell’impianto agrivoltaico in progetto non necessita di prelievi o 

consumi idrici significativi; 

- non altera in alcun modo il regime idrico né la qualità delle acque superficiali e profonde, e 

contribuisce a ridurre il carico organico derivante dalle pratiche agricole lasciando di fatto 

intatto e allo stato naturale il terreno per un periodo minimo di 25 anni. 

 

Pertanto, da quanto analizzato ed esposto, la realizzazione dell’impianto agrivoltaico in 

progetto risulta pienamente compatibile con gli obiettivi e le tutele specificate nel PTA della 

Regione Emilia-Romagna. 
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3. CONCLUSIONI 

Viste le previsioni dei Piani di Tutela delle Acque delle regioni interessate dalle opere, si rileva che la 

realizzazione dell’impianto agrivoltaico in progetto non produce alcuna alterazione degli acquiferi 

superficiali e sotterranei, né introduce modifiche o variazioni del naturale deflusso delle acque 

meteoriche.  

In definitiva, appare dunque garantita la tutela quantitativa della risorsa idrica e la corretta utilizzazione 

della stessa, volta ad evitare ripercussioni sulla sua qualità e consentirne un consumo idrico 

sostenibile.  
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